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SEDICI ANNI DOPO LA TRAGEDIA

L'Aquila commemora le
309 vittime del terremoto

del 2009
Tanti e toccanti i momenti che hanno scandito la giornata del 6 aprile

Vino: Abruzzo quinta
regione per
produzione, al
Vinitaly con 47
cantine
Martina Colabianchi
Abruzzo grande protagonista della 57°
edizione del Vinitaly, attualmente in
corso fino al 9 aprile. La nostra regione è
presente con 47 cantine nello spazio
ideato (e rinnovato) dal Consorzio Tutela
Vini d'Abruzzo (Padiglione 12), e più di
cento aziende presenti in tutta la fiera. La
regione si racconterà - come annunciato
dal vicepresidente della Giunta regionale
Emanuele Imprudente - attraverso
l'identità rinnovata del 'Modello Abruzzo',
il progetto che ha ridisegnato la geografia
vitivinicola regionale valorizzando le
quattro sottozone provinciali e
introducendo la menzione Superiore,
destinata alle produzioni di più alta
qualità. Con 3.181.459 ettolitri prodotti nel
2024 (il 6,6% del totale nazionale), del
resto, l'Abruzzo è la quinta regione
italiana per produzione di vino: il dato,
tra lo scorso anno e il 2023, è aumentato
del 78,1%. Inoltre, per quanto riguarda il
rapporto tra produzione e superficie
coltivata, l'Abruzzo è al terzo posto, con
99,8 ettolitri per ettaro. È quanto emerge
dal focus Censis Confcooperative "L'Italia
del vino: superfici, costi ed export".
Dall'indagine emerge che, considerando
l'incidenza della superficie coltivata a uva
da vino sul totale della superficie
agricola, il dato abruzzese è pari al 5,7%
(quinto posto in Italia). Chieti, con
980mila ettolitri, è inoltre la quarta
provincia italiana per produzione di vini
Dop. A livello nazionale, in testa alla
classifica, per superficie dedicata alla
coltivazione di uva da vino, ci sono
Sicilia, Veneto, Puglia e Toscana, mentre
per quanto riguarda la produzione totale
di vino prima dell'Abruzzo ci sono
Veneto, Puglia, Emilia Romagna e Sicilia.
Nel rapporto tra produzione e superficie
coltivata, prima dell'Abruzzo ecco
l'Emilia Romagna e il Veneto.
Nell'edizione di quest'anno il fiore
all'occhiello dell'Abruzzo è il Cerasuolo, il
rosato che sta rivoluzionando il mercato
vinicolo italiano. «Il settore vitivinicolo
abruzzese sta conquistando nuovi
mercati e notorietà. Sarà un'edizione del
Vinitaly in cui l'Abruzzo sarà ancora un
volta protagonista», ha sottolineato il
vicepresidente Emanuele Imprudente in
occasione della cerimonia di apertura
dello 'Spazio Abruzzo". Attenzione anche
alla vicenda dei dazi annunciati da
Trump: nel 2024 gli Usa sono stati il
primo mercato per l'Abruzzo, con un
valore delle esportazioni pari a 54 milioni
di euro.
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Una mattinata di grande commozione e
ricordo quella del 6 aprile 2025 a L'Aquila.
Sono passati ormai 16 anni dalla notte del
sisma che causò 309 vittime e segnò
l'inizio di un percorso di ripresa che vede
la città ancora combattere per un
agognato ritorno alla normalità. Una
mattinata, quella di ieri, che ha visto
diversi momenti di commemorazione per
le vittime del sisma, a partire dalla

deposizione di una corona d’alloro
davanti all'opera intitolata "La Rinascita"
all'interno della Scuola Ispettori e
Sovrintendenti della Guardia di Finanza.
Un racconto, quello seguito alla
cerimonia, che ha ripercorso l'impegno
dell'Arma a sostegno della popolazione
aquilana a seguito del sisma per
confermare il forte legame della...

L’Aquila non si rialza. La Vigor Senigallia passa
2-1 al “Gran Sasso”, De Feudis esonerato

Omaggi in campo per il 16° anniversario del sisma (Liberatore a pag.10)
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A Francavilla al Mare un incontro per
parlare di sanità abruzzese
Con l’aumento delle aliquote Irpef, il
centrodestra alza le tasse per pareggiare i
conti in rosso della sanità, ma promette
per il futuro di migliorare i servizi e le
cure sanitarie per gli abruzzesi. La
gestione della sanità abruzzese è al centro
del dibattito pubblico, una questione che
preoccupa i cittadini, ai quali vanno date
risposte concrete. È quanto si propone di
fare l’incontro a Francavilla, nella sede
dell’associazione Senso Civico, con gli ex
sindaci del Chietino. L’obiettivo è trovare
un compromesso tra tassazione e diritto
alla salute. Un debito strutturale che

stanno cercando di arginare con
provvedimenti tampone, dice Mauro
Petrucci, segretario regionale del
sindacato dei medici di base, senza un
vero piano di reingegnerizzazione del
sistema sanitario regionale. «Siamo
convinti che il problema non sia la
carenza di finanziamenti che, al
contrario, potrebbero essere su�cienti
se venissero impiegati correttamente. Il
problema – prosegue Petrucci – è che ci
sono state delle scelte sbagliate. C’è molto
spreco: duecento milioni...

L'AQUILA
Assergi senza linea da
due settimane, duro
colpo per gli abitanti e
il turismo
Tommaso Cotellessa

I responsabili delle strutture
ricettive di Assergi hanno
denunciato che a Fonte Cerreto,
così come in tutta la frazione, da
circa due settimane non
funzionano i telefoni a causa di un
problema a un ponte di telefonia a
Campo Imperatore. Numerosi sono
stati i tentativi di mettersi in
contatto con i vari gestori
telefonici, eppure ad oggi non c'è
stato ancora alcun intervento per
risolvere la grave situazione. Il
timore per gli operatori del
turismo è che, a ridosso delle
festività di Pasqua, questa
situazione provochi un'ingente
perdita di lavoro: «Se i clienti ci
chiamano sia sui fissi che sui
mobili, a noi non arrivano le
telefonate» denunciano. Ma la
situazione non è problematica solo
per il suo impatto sul turismo e
dunque sul piano economico, ma
anche per le di�coltà che sta
generando sulla popolazione. Il
consigliere comunale Luigi Faccia
spiega infatti che «si tratta di un
danno gravissimo a tutto il
territorio turistico, perché tutta
l'area di Assergi, San Pietro della
Ienca, Fonte Cerreto si trova
completamente senza...
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SULMONA
Attivisti e
ambientalisti 'no
Snam': un ulivo per
fermare la centrale
Dove prima sorgevano 317 alberi di
ulivo tagliati dalla Snam per
realizzare la centrale di
compressione, oggi c'è solo un
terreno spoglio e privo di vita.
Riparte dal cantiere di Case Pente
la protesta del Coordinamento Per
il Clima Fuori dal Fossile, che è
tornato a ribadire il suo NO a
quello che rappresenta un vero e
proprio scempio ambientale. Una
manifestazione pacifica
simboleggiata da un albero di ulivo
che gli ambientalisti hanno scelto
di piantare su quello stesso terreno
dove, secondo il progetto della
Snam, passeranno le quattro linee
di collegamento ai metanodotti già
esistenti. A fare da scenario alla
piantumazione dell'albero di ulivo,
un flash mob per rappresentare ciò
che la multinazionale del gas sta
provocando nel nostro territorio,
dove oltre al taglio delle piante,
illegale a detta degli...
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